Lettera alle parrocchie e agli organismi diocesani

per il Convegno di Squillace
Carissimi fratelli e sorelle

ho letto le vostre relazioni, dopo che la commissione diocesana ne ha fatto una sintesi inviata al Centro Ecclesiale Regionale.

Mi congratulo con la buona volontà di tutti e particolarmente con quei laici – certo ispirati e guidati dai rispettivi sacerdoti – che hanno saputo lavorare in équipe coinvolgendo con loro piccoli gruppi di altri laici. Questa forma di dialogo fra laici della medesima comunità ecclesiale è già una piccola ma preziosa testimonianza di quel che possono e sanno fare i nostri laici.

Ho notato anche che quando vengono riportati pareri ed opinioni di persone ai margini della vita ecclesiale, la genericità e la diversità di tali pareri ed opinioni è notevole. Invece le riflessioni dei laici più impegnati, sia pure a modesto livello, tendono a somigliare nelle analisi e nelle conclusioni, fino, a volte, a coincidere. Questo è segno che abbiamo alcuni gruppi di laici che riflettono abitualmente sul loro essere chiesa, sono consapevolmente inseriti nella nostra chiesa locale e perciò non improvvisano quando rispondono alle domande dell’Instrumentum laboris.

Infine segnalo che la maggioranza dei lavori presentati fa riferimento al settore II (famiglia), e quasi in egual misura al settore I (laicato). Avete colto nel segno quando avete ritenuto che la riflessione sulla famiglia debba avere la priorità nell’interesse pastorale, ma poi avete chiaro che le famiglie cristiane possono essere frutto solo dei laici convinti che il loro Battesimo li chiama alla santità.
Non tutti coloro che hanno dato il loro contributo potranno partecipare al Convegno Regionale perché a ciascuna Diocesi è ovviamente assegnato un numero limitato di partecipanti (venti laici per la nostra Diocesi). Ma non è questo importante Dell’argomento tratteremo alla Convocazione ecclesiale. Anche questo non è che un momento, pur significativo, di incontro cui seguiranno altri.

L’importante è che continuiate ad approfondire la vostra vocazione laicale attraverso i ministeri sacerdotale regale e profetico, che continuiate a dialogare fra voi e con i presbiteri, che diate speranza e ragione della fede che è in voi a coloro che sono più lontani.

Vi benedico e Vi saluto insieme ai vostri presbiteri e diaconi.

+ Luciano Bux
